
LA GAZZETTA D’ACQUI

l’autorità prontam ente avvertita, praticò le ne­
cessarie indagini* le quali, se non poterono finora 
m ettere in sodo il num ero degli individui intro­
dottisi nella casa della Berchi, ebbero però per 
risu ltato  di p rocurare  l’arresto  d’ un individuo 
dietro le indicazioni date dalla bambina, la quale 
avrbbé riconosciuto e: nom inato colui che, avvi­
cinatosi al di lei letto, le pose le m ani addosso 
intim andole di tacere. Continuano le indagini 
dell’ autorità, e noi speriam o che le medesime 
saranno coronate da felice successo, ed i malan­
drini non sfuggiranno al m eritato castigo.

Iscrizioni elettorali politi­
cise — Avvertiamo che col 30 di questo mese 
scade il term ine per le iscrizioni elettorali po­
litiche.

Chi ha il d iritto  all’ elettorato, e non si trova 
ancora inscritto nelle liste si affretti.

'Avvertiamo p u re  che possono essere inscritti 
coloro i quali non hanno altri titoli all’infuori di 
quello di saper leggere e scrivere, purché in 
questo mese ne facciano domanda scritta e firmata 
da ciascun richiedente in presenza d’un notaio e 
tre  testimoni. —  La spesa è di soli 50 centesimi

Hanno pure d iritto  di essere inscritti coloro che 
non avendo com piuto il 21 .mo anno di età lo 
compiono non p iù  tard i del 30 giugno dell’anno 
in corso.

Ai giovani, agli operai in special modo i nostri 
eccitamenti. Colla elargizione della nuova legge 
elettorale le m aggiori speranze furono riposte in
essi.

Ad essi la diligenza nell’esercizio non solo dei 
loro doveri, ma anche dei loro diritti.

La Conferenza del tenente 
Bove a Rom a —  La società geografica 
a Roma era  giorni sono molto affollata, e di 
un pubblico sceltissimo, per udire la conferenza 
del tenente Bove sul viaggio da lui fatto recen­
temente sulle coste della Patagonia meridionale 
e della T erra  del Fuoco.

L’adunanza fu presieduta  dal comm. Malvano, 
vice-presidente della Società.

Fra i presenti notavansi la signora contessa 
Savorgnan di Brazzà, il viaggiatore De Albertis, 
il rettore della Università di Roma e il signor 
De Girardis, m inistro plenipotenziario della Re­
pubblica Argentina.

Il tenente Bove, con parola facile e chiara, co­
minciò con lo spiegare quale sia stato il vero 
scopo della spedizione, che era quello di esplorare 
la bassa Patagonia, la T erra del Fuoco, e i mari 
australi.

Santà-Cruz, Rio-Gallego, Boy, Julet, lo stretto di 
Magellano, i canali della T erra  del Fuoco e i 
m ari che bagnano il Capo Horn erano gli obbiet­
tivi di studio principali.

Accennato cosi allo scopo della spedizione, il 
tenente Bove ebbe parole di gratitudine per il 
governo della Repubblica argentina, che si ado­
però con ogni sollecitudine per facilitargli l’ im­
presa, e che gli fu sem pre largo di aiuti.

La spedizione lasciò Montevideo il 23 dicem bre 
1881,. e fece vela direttam ente per Santa-Cruz. 
I professori Lovisato, Vinciguerra e Spegazzini 
corsero  il paese per studiarne la geologia, la fauna 
e \a  fiora, facendo im portantissim e collezioni. Da 
Sanla-Cruz si d iresse all’isola degli Stati, e poi a 
punta Arenas. ,V- •

A punta Arenas la spedizione si divise in tre 
parti,1 il Bove con altri sulla nave San José ebbe 
incarico di esplorare i canali della Terra del 
Fuoco; l’ a ltra  nave rim ase a Punta Arenas per 
lo studio del canale di Mage liana, la terza parte 
della spedizione doveva esplorare a cavallo l’area 
compresa fra punta Arenas e Santa-Cruz.

Sono noti i particolari del naufragio della San 
IJosé.

Il 2 di settem bre il tenente Rove ripartiva per 
Montevideo. > *

Il conferenziere è stato più volte interrotto dai 
j>iù fragorosi applausi. Dopo di lui disse brevi 
p ro le  il m inistro dell’Argentina per ringraziare 
‘ coraggioso viaggiatore delle espressioni cortesi

lusinghiere da lu i dette all’indirizzo del paese

che ha l'onore di rappesentare presso il Governo 
di Sua Maestà il Re d ’Italia.

Servizio pacelii postali — Sono 
quasi generali s e  lagnanze su questa istituzione 
della quale venne a suo tempo applaudita F ini­
ziativa persuasi che dovesse facilitare il commercio.

Ma sfortunatamente, e non sappiamo da quale 
causa provenga, il servizio, specialmente interna­
zionale, lascia molto a desiderare, poiché viene 
osservato che frequentemente alcuni pacchi si r i­
cevono solo 12 od anche 13 giorni dopo dalla 
data di spedizione e ciò dicasi in special modo 
di quelli provenienti dalla Germania.

Questo non è certamente il servizio che si r i ­
prometteva da questa istituzione. In questo modo 
invece di accrescere i vantaggi e la sollecitudine 
al trasporto, riesce un mezzo anche più lento 
della ferrovia a piccola velocità.

Ci lusinghiamo che nell’interesse generale, sia 
della amministrazione postale stessa che del pub­
blico e principalmente del commercio, si procederà 
a stabilire gli opportuni provvedimenti.

B a l l o  —  Il ballo dei cam erieri avrà luogo 
la sera di domenica 28 corrente mese.

Stando a quanto ci si dice riuscirà splendido 
essendosi uniti tutti i cuochi e camerieri per 
dare un sol ballo.

Tribunale—  Udienza rtelli 13 gennaio 
— Lequio Michele di Antonio é Bracco Anna, 
d’ anni 23 nato e residente in Piana C rix ia , 
contadino, imputato di furto semplice e di appro­
priazione indebita, venne condannato pel furto 
alla pena del carcere per mesi 6 e quanto alla 
appropriazione indebita ad un mese pure di car­
cere. (Difensore Avv. Accusani).

Soave Nicola di Gio. Francesco, d’anni 16 nato 
e dimorante a Vaglio Serra, contadino, imputato 
di furto semplice, venne condannato all’ammenda 
di L. 30 col sussidiario carcere di giorni 15 nel­
l’indennità e spese, (Dif. Avv. Ottolenghi).

Nuovi biglietti eia L. 5  — È
noto che saranno presto messi in circolazione i 
biglietti di Stato da 5 lire. É bene quindi che i 
commercianti ed esercenti sappiano in che cosa 
essi differiscano dai precedenti.

11 nuovo biglietto di Stato da 5 lire è presso 
a poco della stessa grandezza degli atlualii É di 
colore azzurrognolo; tanto nel retto che nel verso 
è posto a sinistra un medaglione col ritratto del 
re . . ; ; ùb >

Al rovescio, invece della leggenda indicante il 
carattere ed il valore del biglietto, c’è un’aquila 
che sorregge lo scudo di Savoia, sotto la quale 
sono „indicate le penalità comminate dalla legge 
contro i falsificatori.

Buoni libri — I padri di famiglia, spe­
cialmente oggidì sono obbligati ad una attiva sor­
veglianza sui libri e giornali che entrano in casa 
e che ponno cadere sotto gli occhi dei loro figli. 
Egli è perciò che quando vengono pubblicati dei 
libri "sani, morali e dilettevoli è dovere della 
stam pa di indicarli al pubblico e di raccoman­
darglieli. ;

Noi abbiamo letto dei raccontini dai titoli:
La Signora Valentina, - Novelle, - Sull'orlo 

del Precipizio, - Spensieratezza e buon cuore, 
ecc. fatti pubblicare dalla Reale Compagnia Ita­
liana di Assicurazioni Generali sulla Vila del 
l'Uomo sedente in Milano, Via Monte Napoleone 
22, e che essa fa distribuire gratuitam ente nelle 
famiglie che li domandano. Fra queste pubblica­
zioni ve ne sono di adatte per le fanciulle e per 
le mamme, pei giovanetti ed anche pei babbi.

Noi raccomanderemo specialmente alle signore 
l'opuseoletto : « La Signora Valentina «; agli 
uomini in genere: « Spensieratezza e buon cuore » 
un episodio della guerra d’indipedenza d’ Italia; 
agli artieri ed operai in ispecie quello: « Sul­
l’orlo del precipizio » . Tali raccontini sono do­
vuti al signor Rodolfo Paravicini e furono lodali , 
anche dalia stampa francese.

La loro forma, che . è semplice e cerca la verità

senza crudezze-è strettam enle morale, e lo scopo 
a cni tendono, quello cioè di diffondere neL po­
polo, dilettando, l’amore al risparm io, alla p re­
videnza, alla famiglia, devono invogliare ad averli 
in casa ed a farne le ttu ra : ed è per questo che 
li raccomandiamo ai nostri signori abbonati ed 
amici.

Sappiame che nella nostra città il signor T rin­
cherò Giuseppe Isa tto re  è incaricato di d istribu ire 
tali opuscoletti a chi li desiderasse.
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Dal 13 al 20 Gennaio

N a s c ite  — Morandi Giuseppina Maria di An­
to»! o e Cortes* Ernesta — ba ld i Maria Teresa di 
Guido e Bottani Maddalena — Doglione Pietro di 
Carlo e Barbero Maria — Reggio ^Giovanni di 
Giuseppe e Bolla Teresa — Cassini Romolo Pietro 
Giovanni di Maggiorino e Poggi Giulia — Cuttica 
Antonio Gio. e Guido Giacomo gemelli di Giu-

S 3 e Rapetti Carolina — Nobile Giovanni, di 
rogio e Torielli Maria — Bocchiardi Giuseppe 

Giovanni Antonio di Antonio e Dò Vittoria =* 
Garbarino Caterina di Francesco e Garelli Camilla 

Ferrari Isaita Carolina di Davide e Spagiare 
Carolina — Merlo Carolina Francesca Enrichetta 
di Francesco e Bracco Eugenia =  Bolla Maria 
Giacinta Luigia di Emilio e Franchiolo Giovanna 
— Ghiaccio Vincenzo di genitori ignoti.

Decessi =  Rancotti Francesca Luigia d ’anni 
57, contadina d’Acqui — Barone Giuseppe d’anni 
75, proprietario di Bistagno — Pesaro Filippo di 
mesi otto d’Acqui — Gavotti Novarino d’anni 67, 
Geometra di Malvicino — Pastorino Guido d’anni 
65, contadino di Lu ssito (Acqui) — Porta Michele 
d’anni 39, muratore di Lussito (Acqui) =  Cuttica 
Antonio Gio. di giorni due d’Acqui.

M a t r im o n i i  — Àadamos Luigi contadino di 
Pieve di Cadore con Marenco Carolina Maria Te­
resa contadina d’Acqui.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA, accanto alla Posta.
GIMAZZA ANGELO Gerente Kcsponsabilc.

DA AFFITTAREal presentö ^ i b e r s °Beale del Moror
il fabbricato é provvisto di tutto quanto occorre 
per uso di Albergo; gaz, cucina ecc. ecc. Con o 
senza stallaggio. Dirigersi al proprietario del sud­
detto albergo o presso la Gazzetta d’Acqui.

STRALCIO DELL5 ENOLOGICA ITALIANA
(Gruppo d’Acqui)

Dietro liquidazione di ogni avere in mobili ed 
immobili spettanti alla disciolta Società Enologica 
di Genova, Gruppo di Acqui, il credito degli azio.- 
nisti si liquidò definitivamente in lire quindici 
per ciascuna azione.

Il pagamento sarà fatto dalla Banca Popolare 
d’Acqui a partire dal 5 prossimo gennaio contro 
rimessione dei corrispondenti certificati.

Acqui \ O dicembre 1882.
6 La Commissione.

L ’ A G R A R I A  —  Società ano­
nima di assicurazione a PREMIO FISSO con­
tro la mortalità del bestiam e, autorizzata, 
con R.° Decreto 19 Maggio 1881. Capitale 
sociale Un Milione d i l ir e  Italiane; cauzione 
prestata in rendita dello Stato.

Direzione Generale via Santa Teresa N° 12
piano primo.

Lo scopo della società è di assicurare agli 
agricoltori il risarcimento dei danni cagio­
nati al bestiame dalla mortalità dalle ma­
lattie e dalle disgrazie senza eccezione 
alcuna e senza distinzione fra malattie o r­
dinarie e contagiose.
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